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PROPRIETA’: Comune di FIRENZE  
 

 

 

 
 

RELAZIONE SUI MATERIALI 
 
 



1) Acciaio per Strutture Metalliche e per Strutture Composte 
 

Si devono utilizzare acciai conformi alle norme della serie 
UNI EN 10025(per i laminati), UNI EN 10210 (per i tubi senza 
saldatura) e UNI EN 10219-1 (per i tubi saldati), recanti la 
Marcatura CE 

 
In sede di progettazione si assumono convenzionalmente 

 
E=210000 N/mm2 ⇒modulo elastico  
G=E/2(1+ν)              ⇒ modulo di elasticità trasversale 
ν=0,3             ⇒coefficiente di Poisson  
α=12x10-6 per °C-1 ⇒  coefficiente di espansione termica 

lineare (per temperature fino a 100°C)  
ρ=7850 kg/m3      ⇒densità 
 
Si impiegherà acciaio tipo 
 

Qualità 
acciaio 

Fyk 
(N/mm2) 

Ftk 
(N/mm2)

Fyk 
(N/mm2)

Ftk 
(N/mm2)

 t<=40 40<t<=80 
S275 275 430 255 410 

 
 

Saldature 

 
Si richiedono saldature di Classe I.  
La saldatura degli acciai dovrà avvenire con uno dei 

procedimenti all’arco elettrolitico codificati secondo la UNI EN 
ISO 4063:2001.  

I saldatori devono risultare qualificati secondo la UNI EN 
287-1:2004.  

Il costruttore deve essere certificato secondo la UNI EN ISO 
3834:2006 parti 2 e 4.  

Si richiedono caratteristiche di duttilità, snervamento, 
resistenza e tenacità in zona fusa e in zona termica alterata non 
inferiori a quelle del materiale base.  

Le saldature dovranno essere sottoposte a controlli, 
distruttivi e non distruttivi, che in aggiunta a quello visivo, 
saranno definiti dal Collaudatore a dal Direttore dei Lavori. 

 
 
Bulloni e Chiodi 

 
Si richiedono Bulloni ad “alta resistenza” con Viti Classe 8.8  

e Dadi Classe 8. 
 
Viti Classe 8.8 
fyb=649 N/mm2⇒ tensione di snervamento  
ftb=800 N/mm2⇒ tensione di rottura 



 
Note sull’impiego dei Materiali 
 
Particolare cura verrà posta nella scelta esecutiva dei 

materiali, del loro accoppiamento e dei loro trattamenti 
protettivi. 

Ciò allo scopo di garantire la piena rispondenza dei materiali 
alla richiesta prestazionale di progetto  ed a quello di garantire 
la durabilità strutturale di progetto dell’opera. 

A tal fine particolare cura, per quanto inerente le strutture 
metalliche, verrà posta nel controllo dell’instaurarsi di correnti 
galvaniche per accoppiamento di elementi strutturali con elementi 
di finitura od impiantistici. 

La protezione nei confronti dell’ossidazione degli elementi in 
acciaio sarà raggiunta equivalentemente : con l’impiego di acciai 
autopassivanti, acciai zincati a caldo (verniciati o non), 
elementi dotati di trattamenti protettivi. 

Questi ultimi saranno impiegabili solo dove ne sia agevole la 
manutenzione; per essi sarà richiesta sabbiatura ad acciaio nudo 
(classe Sa3), alla quale saranno applicate due mani di minio 
antiruggine e successivamente due mani di vernice epossidica. 

Le saldature principali e quelle sottoposte a carichi ciclici 
saranno oggetto di verifica radiografica e comunque saranno 
realizzate a completa penetrazione 
 
2) Murature 

 
Gli elementi per muratura portante devono essere conformi alle 

norme europee armonizzate della serie UNI EN 771 e, secondo quanto 
specificato al punto A del § 11.1, recare la Marcatura CE, secondo 
il sistema di attestazione della conformità indicato nella 
seguente tabella: 

 

 
Gli elementi di categoria I hanno un controllo statistico, 

eseguito in conformità con le citate norme armonizzate, che 
fornisce resistenza caratteristica dichiarata a compressione 
riferita al frattile 5%. 

 
Gli elementi di categoria II non soddisfano questi requisiti.  
 

Specifica Tecnica Europea di 
riferimento Categoria Sistema di Attestazione 

della Conformità 

CATEGORIA I 2+  

Specifica per elementi per muratura -
Elementi per muratura di laterizio, 
silicato di calcio, in calcestruzzo 
vibrocompresso (aggregati pesanti e 
leggeri), calcestruzzo aerato 
autoclavato, pietra agglomerata, 
pietra naturale UNI EN 771-1, 771-2, 
771-3, 771-4,                 771-5, 
771-6 C 

CATEGORIA II 4 



L’uso di elementi per muratura portante di Categoria I e II è 
subordinato all’adozione, nella valutazione della resistenza di 
progetto, del corrispondente coefficiente di sicurezza γM riportato 
nel relativo paragrafo 4.5 delle NTC. 

 
In particolare in questo progetto è ammesso l’uso di elementi 

di categoria I con resistenza minima a compressione : 
 

fk>=8.50 N/mmq 
 
Si utilizzeranno malte a composizione prescritta. 
 
In particolare si adotteranno malte Classe M12 con 

composizione in volume rispondente alla tabella seguente 
 

Composizione 
Classe   Tipo di malta 

 Cemento  Calce aerea  Calce idraulica Sabbia  Pozzolana 

M 12 Cementizia 1  -- -- 3 -- 
 
Malte di diverse proporzioni nella composizione, 

preventivamente sperimentate con le modalità riportate nella norma 
UNI EN 1015-11:2007, possono essere ritenute equivalenti a quelle 
indicate qualora la loro resistenza media a compressione non 
risulti inferiore a quanto previsto in tabella 11.10.III dell NTC. 

 
 

3) Calcestruzzo 
 
Per la soletta dei solai esistenti e in copertura si 

adopererà: 
 
- cls classe di resistenza C20/25 del tipo alleggerito 

strutturale con peso specifico non superiore a 1400 kg/mc 
 
 
Per tutte le altre tipologie di opere (solaio seminterrato, 

muri etc) si adopererà: 
 
- cls classe di resistenza C25/30  
- classe di esposizione XC1 
- classe di consistenza S5 
- diametro massimo aggregato : 32 mm  : 
 
In particolare: 
 
Aggregati  

Gli aggregati utilizzabili, ai fini del confezionamento del 
calcestruzzo, debbono possedere marcatura CE secondo D.P.R. 246/93 
e successivi decreti attuativi. 



Gli aggregati debbono essere conformi ai requisiti della 
normativa UNI EN 12620 e UNI 8520-2con i relativi riferimenti alla 
destinazione d’uso del calcestruzzo. 

Gli aggregati dovranno rispettare i requisiti minimi imposti 
dalla norma UNI 8520 parte 2 relativamente al contenuto di 
sostanze nocive.  

 
In particolare: 
 
-il contenuto di solfati solubili in acido (espressi come SO3 

da determinarsi con la procedura prevista dalla UNI-EN 1744-1 
punto 12) dovrà risultare inferiore allo 0.2% sulla massa 
dell’aggregato indipendentemente se l’aggregato è grosso oppure 
fine (aggregati con classe di contenuto di solfati AS0,2); 

 
-il contenuto totale di zolfo (da determinarsi con UNI-EN 

1744-1 punto 11) dovrà risultare inferiore allo 0.1%; 
 
-non dovranno contenere forme di silice amorfa alcali-reattiva 

o in alternativa dovranno evidenziare espansioni su prismi di 
malta, valutate con la prova accelerata e/o con la prova a lungo 
termine in accordo alla metodologia prevista dalla UNI 8520-22, 
inferiori ai valori massimi riportati nel prospetto 6 della UNI 
8520 parte 2. 

 
Per il confezionamento del calcestruzzo dovranno essere 

impiegati aggregati appartenenti a non meno di due classi 
granulometriche diverse. 

La dimensione massima dell’aggregato dovrà essere non maggiore 
di ¼ della sezione minima dell’elemento da realizzare, 
dell’interferro ridotto di 5 mm, dello spessore del copriferro 
aumentato del 30% (in accordo anche con quanto stabilito dagli 
Eurocodici). 

Le dimensioni degli inerti saranno tali da essere compatibili 
con la geometria della carpenteria, e dall’ingombro delle 
armature. 

In mancanza di analisi granulometriche tali dimensioni 
seguiranno la scala seguente: 

 
SABBIE DI FRANTOIO 0 - 5 mm. 40%(o alluvionali) 
SPACCATO FINO 5 - 12  ” 35% (solo pilastri o travi)  
SPACCATO GRANDE 12 - 20 ” 25% 
 
Acqua di impasto  

Per la produzione del calcestruzzo dovranno essere impiegate 
le acque potabili e quelle di riciclo conformi alla UNI EN 
1008:2003. 

L’acqua d’impasto sarà limpida, priva di sali in percentuali 
dannose e non sarà aggressiva; si userà possibilmente acqua 
potabile; si deve controllare che il PH sia compreso tra 4,5 e 
7,5. 

 



Cemento  

Tutti i manufatti in c.a. e c.a.p. potranno essere eseguiti 
impiegando unicamente cementi provvisti di attestato di conformità 
CE che soddisfino i requisiti previsti dalla norma UNI EN 197-
1:2006. 

Qualora vi sia l'esigenza di eseguire getti massivi, al fine 
di limitare l'innalzamento della temperatura all'interno del getto 
in conseguenza della reazione di idratazione del cemento, sarà 
opportuno utilizzare cementi comuni a basso calore di idratazione 
contraddistinti dalla sigla LH contemplati dalla norma UNI EN 197-
1:2006. 

Se è prevista una classe di esposizione XA, secondo le 
indicazioni della norma UNI EN 206 e UNI 11104 , conseguente ad 
un'aggressione di tipo solfatico o di dilavamento della calce, 
sarà necessario utilizzare cementi resistenti ai solfati o alle 
acque  dilavanti  in accordo con la UNI 9156 o la UNI 9606.  

I leganti idraulici saranno del tipo “Portland” 425 e dosati a 
3-4,0 qli/mc di cls. 

I sacchi saranno disposti in luoghi ove l’umidità non possa 
alterarne le caratteristiche. 

 
Additivi  

Gli additivi per la produzione del calcestruzzo devono 
possedere la marcatura CE ed essere conformi, in relazione alla 
particolare categoria di prodotto cui essi appartengono, ai 
requisiti imposti dai rispettivi prospetti della norma UNI EN 934 
(parti 2, 3, 4, 5).  

Per gli altri additivi che non rientrano nelle classificazioni 
della norma si dovrà verificarne l’idoneità all’impiego in 
funzione dell’applicazione e delle proprietà richieste per il 
calcestruzzo.  

E’ onere del produttore di calcestruzzo verificare 
preliminarmente i dosaggi ottimali di additivo per conseguire le 
prestazioni reologiche e meccaniche richieste oltre che per 
valutare eventuali effetti indesiderati. 

Per le riprese di getto si potrà far ricorso all’utilizzo di 
ritardanti di presa e degli adesivi per riprese di getto. 

Nel periodo invernale al fine di evitare i danni derivanti 
dalla azione del gelo, in condizioni di maturazione al di sotto 
dei 5°C, si farà ricorso, oltre che agli additivi 
superfluidificanti, all’utilizzo di additivi acceleranti di presa 
e di indurimento privi di cloruri. 

Per i getti sottoposti all’azione del gelo e del disgelo, si 
farà ricorso all’impiego di additivi aeranti come prescritto dalle 
normative UNI EN 206 e UNI 11104. 

Di seguito viene proposto uno schema riassuntivo per le varie 
classi di additivo in funzione delle classi di esposizione 

 
      Classi di additivo in funzione delle classi di esposizione  

 Rck min  a/c max  WR/SF  AE  HE  SRA  IC  
X0  15  0,60       



XC1  
XC2  

30  0,60  X      

XF1  40  0,50  X   X  X   
XF2  30  0,50  X  X  X  X  X  
XF3  30  0,50  X  X  X  X   
XF4  35  0,45  X  X  X  X  X  
XA1 
XC3 
XD1  

35  0,55  X    X  X  

XS1 
XC4 
XA2 
XD2  

40  0,50  X    X  X  

XS2 
XS3 
XA3 
XD3  

45  0,45  X    X  X  

 
WR/SF: fluidificanti/superfluidificanti,  
AE: Aeranti, 
HE: Acceleranti (solo in condizioni climatiche invernali), 

SRA: additivi riduttori di ritiro, IC: inibitori di corrosione. 
 

Impasti  

Gli impasti dovranno essere preparati in modo da escludere 
pericoli di segregazione o di prematuro inizio della presa al 
momento del getto. Il getto deve essere convenientemente 
compattato; la superficie del getto dovrà essere mantenuta umida 
per almeno tre giorni. Non si deve mettere in opera il 
conglomerato a temperature inferiori a 0° C salve opportune 
cautele.  

 
 

4) Acciaio per c.a. : 
 

Per la realizzazione delle strutture in calcestruzzo 
cementizio armato si impiegherà acciaio ad aderenza migliorata 
tipo B450C (FeB44K ad aderenza migliorata controllato in 
stabilimento) rispondente ai requisiti di seguito specificati: 

  
- tensione caratteristica di rottura (N/mmq)      >= 540 
- tensione caratteristica di snervamento...(N/mmq)>=430 
- allungamento A5..................   .(  %   ) >=12 
  
Le giunzioni per saldatura sono ammesse per materiali 

sicuramente saldabili in relazione al procedimento di saldatura 
previsto. 

 
 
 
Firenze , Marzo 2011 



 
 
 
 
Il Progettista  
 
 
 
 
 
 
Il Direttore dei lavori 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’Impresa 
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